                                         LE GABBIE E GLI ACCESSORI

LE GABBIE
Esistono gabbie di diverse dimensioni a seconda dei periodi dell’anno. Ci sono gabbioni e volierette per far svernare i riproduttori tenendo divisi maschi e femmine,ma alloggiando molti soggetti insieme. Al momento opportuno,si utilizzano gabbie da riproduzione nella misura standard 60x40x40 cm e altre gabbie da riproduzione di tipologie diverse a seconda delle razze. Nel caso dei canarini da canto sono previsti particolari mobiletti nei quali si introducono piccole gabbie dove i canarini sono alloggiati a uno a uno. Questi particolari alloggi sono utilizzati per i soggetti canori in fase di addestramento o allenamento. E’ importante che le dimensioni della gabbia siano commisurate al numero degli abitanti: in generale vale sempre la regola che maggiore è lo spazio disponibile migliore è la vita degli animali che devono abitare questo spazio. Le gabbie migliori sono quelle a base rettangolare con un buon sviluppo in altezza,tale da permettere  lo sfruttamento integrale degli spazi da parte del canarino. Le gabbie con forme particolari,a pagoda,a base rotonda ecc. sono da scartare perché,a dispetto dell’ingombro,offrono uno spazio vitale ridotto(soprattutto non sono adatte le pareti arrotondate che non permettono all’uccello di valutare bene la profondità).
Per i canarini da canto,come per quelli di forma e posizione,le migliori gabbie da riproduzione sono di tipo inglese,a base rettangolare con i due lati corti e il lato posteriore completamente chiusi e con soltanto il frontale e la parte superiore fatto di sbarre. Questo tipo di gabbia consente una maggior privacy agli abitatori e allo stesso tempo permette aerazione e illuminazione regolari dell’alloggio. Oggi la maggior parte degli allevatori di canarini di tutte le razze usa le gabbie di tipo inglese,mentre quelle interamente di sbarre sono utilizzate soprattutto dagli hobbisti.
Nel caso dei cantori,la gabbia di tipo inglese  è assolutamente indispensabile se si più di 1-2 coppie,per evitare che i maschi si vedano tra loro e compromettono la loro gara canora con atteggiamenti aggressivi ma silenziosi. La tipologia della gabbia ideale da riproduzione può essere così schematizzata:

· dimensioni 60x40x40h(oppure 60x50x60h);

· fondo con cassetto estraibile;

· frontale con due sportelli,spazio per inserimento tramezza e quattro sportellini per le mangiatoie;

· due posatoi a 30 cm l’uno dall’altro e a 15 cm dai lati corti opposti(in modo che la distanza tra i posatoi permetta agli uccellini di volare e non sia tale da portarli troppo a ridosso delle pareti cieche);

· aggancio per il nido,sempre alla parete posteriore;

· abbeveratoio a sifone;

· bagnetto a vaschetta  da poter agganciare a uno degli sportelli frontali.

I materiali migliori per le gabbie e le volierette sono l’acciaio e la plastica,perché sono facili da lavare,igienici e non arruginiscono.
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LE VOLIERE

Quando si parla di voliere si pensa normalmente alle grandi voliere in giardino,quelle che,in modo più o meno accentuato,tentano di riprodurre una sorta di ambiente naturale in cui collocare gli animali: un tronco d’albero,rami contorti,nidi mimetizzati tra le frasche ecc.
Le voliere di questo tipo,di solito molto appariscenti,sono molto belle ma poco funzionali alla riproduzione in quanto i troppi arredi rendono assai difficile mantenere una pulizia e un’igiene adeguate. Questo tipo di voliera è adatto a chi decide di allevare canarini al solo scopo di gustarne la bellezza,senza badare troppo alla riproduzione.

Meglio le voliere con posatoi regolari,anche fatti con rami,che una volta sporchi possono facilmente essere rimossi e lavati oppure sostituiti;con nidi posti in modo da essere facilmente ispezionabili e con il fondo ricoperto di semplice sabbia,facile da pulire e cambiare. Chi invece decide di allevare all’aperto,in voliera,ma punta alla riproduzione,normalmente costruisce una serie di alloggiamenti affiancati con una parete comune, di dimensione variabile a secondo del numero dei soggetti che intende alloggiarvi,dalla singola coppia alla piccola colonia.
Se sono in gabbia i canarini si riproducono decisamente meglio a coppie singole oppure con un maschio che viene fatto accoppiare con più femmine,ognuna nel proprio alloggio;in voliera,invece,si possono anche tentare piccole colonie con un numero di femmine maggiore dei maschi. Normalmente si provvede a costruire una struttura con un corridoio sul quale si affacciano le porte delle voliere,in modo che se un uccello fugge dalla voliera resta nel corridoio. E’ molto utile poi provvedere a coprire sia il corridoio che almeno metà o due terzi delle voliere con una copertura coibentata che smorzi sia il caldo estivo che il freddo invernale e collocare mangiatoie,abbeveratoi e nidi nella parte coperta.

I canarini si adattano bene alla vita in voliera nei mesi da marzo a ottobre,mentre risultano più delicati(non tutte le razze)nelle stagioni fredde e vanno collocati al chiuso.

In zone dove ci sono zanzare è bene mettere dentro le voliere prodotti insetticidi o insettifughi,all’interno di gabbiette di rete,in modo che gli uccelli non possono toccarli,sufficienti a tenere lontane le zanzare e a evitare così punture sulle dita dei canarini,che possono provocare  infezioni anche gravi. Le voliere all’aperto,di qualsiesi foggia o dimensione,dovrebbero sempre essere costruite con rete di acciaio a maglia piccola e filo robusto,per evitare che attraverso la maglie grandi possono entrare piccoli roditori come i topolini di campagna o del grano(Mus muris)e che un filo troppo sottile possa essere sfondato da qualche gatto in vena di caccia.
Ottima una maglia 1x1 cm ,con un filo di diametro di 3-4 mm. Il fondo delle voliere deve poi essere ricoperto della stessa rete,stesa a terra,oppure da un battuto di calcestruzzo,sempre per evitare che gli animali indesiderati possano,scavando,entrarci dentro. Oggi esiste anche la possibilità di costruire voliere con pannelli modulari prefabbricati che rispondono a tutte le esigenze,sia estetiche che funzionali.
Sono inoltre disponibili voliere di piccole dimensioni,adatte al terrazzo di casa quanto al giardino,messe su ruote e quindi spostabili a piacere e secondo necessità,che possono anche  essere suddivise in più alloggi,sia orizzontalmente che verticalmente,in modo molto razionale. Si tratta normalmente di prodotti che le aziende curano molto sia nelle finiture che negli arredi interni e sono un buon modo di attrezzarsi per coloro che non sono troppo esperti di allevamento. Chi si trovasse ad allevare in voliera in zone dove l’inverno è molto rigido e non ha la possibilità di ricoverare gli uccelli al coperto deve affrontare il problema di riparare le voliere in qualche modo:l’unico modo possibile in questo caso è con l’ausilio di pannelli di policarbonato o di plexiglass, unici due tipi di pannello che isolano un po’ senza togliere luce;meglio il policarbonato a camera che isola maggiormente.
LETTIERE,ABBEVERATOI E NIDI

E’ opportuno che abbeveratoi,mangiatoie,bagnetti e vaschette porta alimenti siano in plastica,dato che i canarini non li beccano(come fanno per esempio i pappagalli,per cui è opportuno impiegare materiali più robusti). La plastica offre il grande vantaggio di poter essere facilmente lavata e disinfettata. Per garantire una vita serena e sana ai nostri volatili è molto importante non trascurare il fondo gabbia,comunemente chiamato lettiera. Esistono in commercio fogli di carta appositi predisposti con un trattamento antiparassitario,oppure si possono utilizzare le sabbie impiegate per i gatti( in questo caso la lettiera va tenuta sempre molto pulita) o,ancora,un semplice foglio di cartoncino con sopra un leggero strato di sabbia fine.

Della disposizione dei posatoi nelle gabbie da riproduzione abbiamo già detto;in voliera e in volieretta è bene disporne un buon numero,sempre distanziati tra loro e ad altezze diverse,ma mai occupando tutto lo spazio di volo dei canarini. 
Gli abbeveratoi a sifone offrono la possibilità di avere acqua sempre pulita,cosa che non avviene con le vaschette nelle quali i canarini possono anche lavarsi. Gli abbeveratoi a goccia non hanno avuto grande diffusione per i canarini e in effetti sono poco razionali,dato che questi uccelletti non hanno l’abitudine di ammollare il cibo nell’acqua,come fanno altre specie che se impiegano abbeveratoi a sifone possono trovarsi con il beccuccio ostruito e quindi non riuscire a bere.

Accessorio di grande importanza è il nido:deve essere a coppa,di materiale facile da lavare e disinfettare(acciaio o plastica),deve potersi agganciare facilmente alla parete posteriore della gabbia e avere una coppa ampia in modo che la femmina possa metterci il materiale da imbottitura necessario e sprofondarci bene dentro. Le giuste dimensioni sono importanti per evitare che ogni volta che la femmina esce rischi di far cadere fuori le uova.
            Inutilità dei giochini





Inserire nell’alloggio dei canarini


campanelli,altalene ecc. è,se non 


dannoso,almeno inutile. Infatti,


diversamente dai piccoli pappagalli


(inseparabili e ondulati),i canarini non giocano a queste “cianfrusaglie”


Occupano spazio togliendo agli animali,che invece preferiscono poter


Fare qualche voletto senza sbattervi contro.








                    Attenzione alle sbarre





La distanza tra le sbarre della gabbia deve essere ridotta,di 10-12 mm perché in questo modo i canarini non rischiano di impiccarsi infilandovi la testa e nello stesso 


tempo gli animali possono aggrapparsi comodamente alle sbarre stesse senza rischiare di danneggiarsi le zampe. Chi decidesse di costruire personalmente gli alloggi per i propri canarini tenga presente che oltre alla possibiltà di utilizzare pannelli a sbarre si può comodamente usare la rete metallica rigida e plastificata,con i riquadri di 2x1cm,che offre anche una migliore possibilità di appiglio ai pennuti








